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Emissione di polveri dalla cometa
67P/Churyumov-Gerasimenko e loro relazione con la

composizione e geomorfologia superficiali
Friday, 8 November 2019 12:30 (30 minutes)

Il lavoro caratterizza l’attività cometaria, in termini di emissione di polveri, della cometa 67P/Churyumov-
Gerasimenko, attraverso le misure di velocità e quantità di moto delle polveri rivelate da GIADA (Grain Im-
pact Analyser and Dust Accumulator), strumento a bordo della sonda ESA/Rosetta.
In particolare, il lavoro sviluppa una metodologia per la ricostruzione del moto delle polveri fino alla superfi-
cie del nucleo cometario, permettendo di identificare la regione geomorfologica da cui proviene ogni singola
particella di polvere rivelata da GIADA. Tale metodologia assume un moto radiale, con velocità iniziale nulla,
accelerazione costante fino ad un’altezza di 11 km dal nucleo, e velocità costante sopra quella quota.
Per la prima parte della missione, che precede il perielio della cometa, si trova una correlazione tra le dis-
tribuzioni spaziali sul nucleo delle polveri porose e delle polveri compatte, rispettivamente, anche se questa
correlazione poi sparisce nella chioma, a causa della diversa velocità dei due tipi di polvere. L’analisi delle
osservazioni del nucleo cometario da parte dello spettrometro ad immagine VIRTIS (Visual InfraRed andTher-
mal Imaging Spectrometer) evidenzia che le regioni che emettono più polvere sono anche quelle più ricche in
ghiaccio d’acqua, portando alla conclusione che l’espulsione di polveri espone il ghiaccio della sottosuperficie.
Tali regioni sono anche quelle più illuminate nel periodo di osservazione considerato, indicando che l’attività
cometaria è guidata principalmente, se non esclusivamente, dall’illuminazione solare.
L’estensione della procedura di ricostruzione del moto delle polveri a tutto il dataset di GIADA ed il confronto
con simulazioni termiche porta alle seguenti conclusioni: 1) Le polveri porose sono presenti maggiormente
nei terreni più rugosi, in quanto più primitive; 2) La correlazione tra le distribuzioni spaziali delle polveri
porose e compatte si mantiene fino ad un’altezza di circa 10 km; 3) La presenza di polveri porose o compatte
sulla superficie è indipendente dalle proprietà termiche della stessa.
Il passo successivo consisterà in una caratterizzazione ulteriore dell’attività cometaria, studiando come l’at-
tività cometaria (sia polverosa che gassosa) è influenzata dalla morfologia e dalla composizione delle polveri.
Ciò sarà possibile grazie ad un’analisi combinata dei dati acquisiti dai diversi strumenti a bordo della sonda
Rosetta.
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